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L'IMITAZIONE 


il desiderio è il segno maggior 


D'[IDDIO 


viene dal deserto 


dal lontano — per 


pirituale, rapid 


batta in una spa 


Modica. attesa, dietro un porta ch forse non sì 
aprirà. Or fa un anno l principio di una nuova 
primavera alcuni di n illanguiditi e sfiniti da 
{estini troppo prolung 1 vagabondi 
cercavano con una ie dell'azione 
Passare dalla /e//eratura alla il nostro pro 
gramma e la nostra inquietudine, Fu l'ultima dell 
nostre fantasie ma essa colorì di un tono più traggicc 
tutti i sogni che la p le 
| Oggi, al prin r' altra primavera, un' al 
| traèla nostra in Ja parola d'ordine è un'al 
| tra: l'odio dell'Io il E che ci sembr 
| insipido, non è pi ci offende, ma quello 
| che fu la tela dei nostri sogni, che fu l ore ce la 
vittima della parola 

Sopprimete l’ ultimo idolo a or non molto 
| Pietro Eremita pprimete l' I E Gian l'alco ri 
| sponde; Come potr cidere il mio Io? E un'altra 

voce domanda: Quali sono i modi migliori per vc 
mitare l’ Io ? 
Sono tre voci ch interrogano e si rispondono 
| interrogando ra tre v )ve senti degli ac 
| centi di disperazione soffocate da accenti di speran 
za-—tre voci che non sono un € na che quant 

| lo saranno intoneranno forse il ver del salm ] 
rattmi COP Meunm 1} para ui 

| Io non voglio rispondere a qu anime impl 
ranti io n rispondere a m f Iî chi 
potrà dire quali saranno i cammini ch’ esse sceglic 
ranno, e il termine del loro viaggio, e le n lo 
mande ch’esse farann | cielo ì terra 

Io voglio solt ic no queste anime, for 

ricordare che c' è un lo 1 p 1 lere | 
il quale gli uomini 1 nsato ar rela 
sassinio dell’ Io è stato « i ant to 1 
di camen ì mistica te d'immer 
gere il proprio io nel ACQ I fondo dell'esserc 
universale. Perciò il xd f >» d nti (e per 
santi, come capite, non intend Itar quelli che 
sono nella 7 td z e negli A anctor 
stato quello diretto a sradicare il desiderio, giacch 
1 ndividualit 
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ricord 


ho pensato un giorno a una verit 


e noi non desideriamo affatto le 


e ho detto fra 


tutto non desiderebl 


Ìmnipossente, Sostituiamo ( 


della rinunzia, dell 
della conquista, d 
perfetto sarà per 


illo stato divinc 


mt 


ne 


O tagliarlo alle sue 


ito inc 


xarole di San Matteo 
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Un € 


niente, Dio 


nostro 0 può esser nostro quando 
| lo il possesso dà la nause 
iamo che tutto sia nostro possc 
sti lo le cose che non abbiam 
esistano co che non abbiamo 
)m iccorsi che duc I ] 
tica, che accanto all'ann 
l'annegament lell 
l'io cose annienta | 
| ( >. L'io signific I 
1 ) € inientato into met 
tenendo che tutto diven 
ti due modi: non resta 
lo, che la parola. Sono due v 
r Ila stessa meta, due v 
| no la stessa via perc 
li parte dall'oriente, c I 
ma tutti 1 viandanti che non 
t bre fitte della nott 
i l n 10 coll’incon 
I ibra di un )C( 
e) di un pozze OV( SÌ ] 
fondo, una sola stella, 
ic anime ch i as 
) Ur no senza ricon 
cammino dell’anni 


